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Capitolato Speciale d'Appalto

 per l'affidamento della fornitura degli impianti di conferenza e registrazione e degli arredi della Sala Consigliare del Palazzo Municipale del Comune di Domusnovas.

Art. 1

Oggetto del contratto

Il contratto ha per oggetto l'affidamento della fornitura degli impianti di conferenza e registrazione e degli arredi della Sala Consiliare del Palazzo Municipale del Comune di Domusnovas (di seguito chiamato Comune), ad imprese  specializzate nella categoria oggetto dell’appalto.

La fornitura da eseguire alle condizioni del presente Capitolato d’oneri comprende sostanzialmente:

A)
Iimpianto Conference-System  con le seguenti  principali caratteristiche:

· N°  1 
Base presidente da tavolo per conferenza; 

· N° 17 
Base delegato da tavolo per conferenza; 

· N°  1 
Mixer alimentatore;

· N°  1  
Mixer-amplificatore;

· N°  1 
Processore audio soppressore di reazione elettroacustica (effetto Larsen);

· N°  1 
Mobile rack da 22 unità;

· N°  4 
Diffusore a due vie;

· N°  1 
Distributore di rete;

B)
Impianto di Registrazione audio digitale con sistema di jogging autonomo totalmente automatico.

C)
Cablaggio centrale audio.

D)

Tavolo Conferenze per una capienza complessiva di n°18 posti

E) N° 18 poltrone di cui:

· N° 1 
Poltrona Presidenziale

· N° 17 
Poltrone Consiglieri e Segretario

Art. 2

Durata del contratto 

Il contratto d'appalto avrà durata dalla sottoscrizione dello stesso, fino al termine ultimo dei servizi di assistenza tecnica successivi alla vendita e garanzie oltre i termini di legge proposte all’atto della presentazione dell’offerta e accettate con l’aggiudicazione della fornitura stessa.

Art. 3

Accettazione della fornitura

La Ditta aggiudicataria è tenuta all’osservanza di tutte le norme indicate e richiamate nel presente Capitolato. Non sono ammesse, in fase di offerta, richieste di deroga, clausole o comunque proposte di condizioni diverse  (se non migliorative) o limitazioni; la fornitura dovrà essere garantita in tutte le sue parti e componenti.

Art. 4

Standard minimi di qualità della fornitura

Gli standard minimi di qualità sono quelli riportati nel presente Capitolato e nei vari allegati che ne costituiscono parte integrante e sostanziale. Tali standard sono da considerarsi minimi.

Art. 5

Modalità di partecipazione alla gara e di aggiudicazione

Le modalità di partecipazione alla gara e di aggiudicazione per l’affidamento della fornitura sono indicate nell’apposito bando di gara predisposto dall’Amministrazione.

Art. 6

Norme regolatrici generali

Deve essere considerato parte integrante del Capitolato, anche se non materialmente allegato e salvo particolari prescrizioni dettate dal presente Capitolato, il Capitolato d'oneri generali per le forniture ed i servizi eseguiti a cura del Provveditorato Generale dello Stato (D.M.28/10/1985).

Art. 7

Prezzo posto a base della gara

Il prezzo posto a base d'asta, comprensivo di tutte le voci di costo, IVA esclusa, è stabilito in Euro  43.038,07 (diconsi quarantatremilatrentottoeuro e settecentesimi); in tale importo si intendono compresi:

a) tutte le forniture e prestazioni descritte nel presente capitolato;

b) tutti gli oneri di trasporto, montaggio, verifica e collaudo atti a garantire la dovuta funzionalità nel rispetto delle normative vigenti;

Art. 8

Modalità relative all'aggiudicazione

La gara verrà espletata mediante pubblico incanto con il sistema delle offerte segrete.

L'aggiudicazione, seppure l’importo presunto dell’appalto risulta al di sotto della soglia comunitaria, sarà effettuata, con procedura d’urgenza, a favore dell'impresa concorrente che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 19, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358, in base agli elementi indicati nel bando di gara.

Non saranno ammesse offerte in aumento.

Qualora, al termine del procedimento, l'appalto non potesse essere aggiudicato ad alcuna impresa partecipante, il Comune si riserva la facoltà di procedere all'assegnazione, a mezzo di trattativa privata, con l'ammissione di imprese idonee.

Ciascun partecipante alla gara dovrà compilare e unire all'offerta, l'Elenco dei prezzi unitari dei prodotti proposti raggruppati per tipologia. Tali prezzi unitari concorreranno alla formazione della base di calcolo per eventuali necessità di ulteriori quantitativi che il Comune dovesse richiedere per sopravvenute esigenze organizzative.

Art. 9

Termini di consegna ed installazione

Tutti i componenti previsti dalla fornitura dovranno essere consegnati e montati entro i termini proposti nell’offerta dalla data di ricezione dell’ordine seguente alla delibera di aggiudicazione che costituisce pertanto impegno dell’Amministrazione. 

La consegna è da intendersi franco Comune di Domusnovas – Sala Consiliare Palazzo Municipale, Piazza Sardegna 1, piano terzo, rimanendo a carico della ditta tutti gli oneri per il trasporto, il montaggio ed il relativo collaudo.

La Ditta dovrà inoltre comunicare in anticipo la data prevista per la consegna e concordare la consegna stessa con il personale incaricato dal Comune e secondo le esigenze logistiche dell’Amministrazione.

Art. 10

Quantità e caratteristiche della fornitura

Nelle schede di cui all’Allegato Tecnico sono descritti i componenti della fornitura. le cui caratteristiche possono essere fornite, in alternativa da diverse case produttrici e possono avere caratteristiche analoghe o superiori, i sistemi devono essere compatibili e collegabili integralmente al sistema centrale e devono essere perfettamente integrabili nel sistema d’arredo proposto.

Art. l1

Specifiche funzionali
Tutta la fornitura è da intendersi data completa “chiavi in mano” e comprensiva di tutto quanto necessario per il corretto funzionamento ed interazione tra i sistemi d’arredo e gli impianti. La fornitura deve comprendere tutti i componenti e gli accorgimenti atti ad assicurare le prestazioni e funzionalità volute prevedendo le necessarie personalizzazioni e l’assistenza a soluzione delle problematiche di funzionamento che si dovessero manifestare nel periodo successivo all’installazione.

Tutti i componenti previsti e le periferiche devono essere installati e collegati con i cavi, schede e adattatori necessari; rimane a cura del fornitore anche l’installazione e il supporto necessario per il corretto funzionamento delle apparecchiature. Il software necessario è da intendersi dato installato sulle relative attrezzature.

In particolare dovranno essere curate le eventuali personalizzazioni dei sistemi proposti.

Art. 12

Qualità dei materiali, garanzie e norme di sicurezza ed ergonomia

Tutti i materiali forniti devono essere privi di vizi e difetti di fabbricazione; le apparecchiature dovranno risultare di recente progettazione e dovranno essere regolarmente commercializzate alla data di presentazione dell’offerta.

Tutti i componenti devono essere inoltre conformi alle vigenti normative in termini di sicurezza elettrica, elettrostatica, elettromagnetica ed ergonomia di lavoro, alla normativa Nazionali e Internazionali in vigore e possedere certificazioni attestante la conformità dei prodotti con allegata  tutta la documentazione tecnica.

I prodotti offerti devono inoltre essere conformi per l'anno 2002 e per le certificazioni ISO in vigore e conseguenti. 

Art. 13

Rispondenza alle caratteristiche

Tutti i componenti forniti devono rispettare le specifiche indicate nel presente capitolato potendo presentare caratteristiche e prestazioni superiori; devono essere inoltre assicurate tutte le funzionalità richieste.

L’Amministrazione si riserva in sede di aggiudicazione definitiva della gara o durante le operazioni di verifica e collaudo, di richiedere la sostituzione, a totale carico della ditta, di tutti i componenti che non risultassero graditi in quanto non conformi alle specifiche di gara e non rispondenti alle funzionalità richieste. Le specifiche del presente capitolato si riterranno comunque prevalenti sull’offerta presentata dalla ditta in sede di gara e comporteranno per l’impresa gli eventuali oneri di adeguamento o sostituzione di tutti i componenti riscontrati non conformi.
Art. 14

Servizi e competenze della ditta

La ditta deve fornire tutte le competenze e specializzazioni necessarie a garantire tutte le fasi di installazione e personalizzazione e disporre di personale competente ed in grado di risolvere direttamente le eventuali problematiche iniziali di funzionamento.

Art. 15

Verifica e collaudo della fornitura

L’Amministrazione procederà, entro 30 giorni dal completamento della fornitura e prima del pagamento della stessa, alla verifica e collaudo; tali operazioni verranno demandate ad un responsabile tecnico di fiducia.

La verifica dovrà accertare che la fornitura, per quanto riguarda il numero e la tipologia dei componenti, i materiali impiegati, l’esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondente a quanto previsto dal presente Capitolato. In particolare si verificherà:

· la regolare quantità dei componenti richiesti e la rispondenza con quanto proposto in fase di offerta;

· la rispondenza delle apparecchiature alle caratteristiche tecniche, la necessaria dotazione di cavi, la corretta installazione, la personalizzazione, la documentazione e manualistica a corredo;

· la personalizzazione e configurazione dei componenti e il collegamento degli impianti tra loro;

· l’efficienza e la rispondenza a tutte le funzionalità previste.

L’Amministrazione si riserva di rifiutare l’intera fornitura, anche se già in parte o completamente messa in opera, in tutti quei casi in cui dalle operazioni di verifica e collaudo:

· dovessero emergere discordanze sulle specifiche tecniche e normative;

· la fornitura risulti incompleta o irregolare anche per un solo elemento;

· la competenza della Ditta non sia tale da garantire le richieste operazioni di messa in opera dei materiali richiesti;

e sempreché la Ditta non provveda a porre il dovuto rimedio.


Art. 16

Garanzia delle apparecchiature

A partire dalla data di accettazione della fornitura e di collaudo favorevole, l’apparecchiatura dovrà essere coperta da garanzia contro vizi di funzionamento, difetti costruttivi ed errata installazione per almeno tre anni on site.a prescindere dalle garanzie interne delle singole forniture.  Per tutta la durata del periodo di garanzia, e alle condizioni richieste, sarà cura della Ditta provvedere senza ritardi, e comunque entro le 24 ore lavorative successive alla segnalazione da parte dell’Amministrazione, alla riparazione del guasto o sostituzione dei componenti difettosi; rimangono a carico della ditta fornitrice, per il periodo di garanzia, anche le spese di ritiro, trasporto e riconsegna dell’apparecchiatura in tutti quei casi in cui gli interventi di riparazione non dovessero essere eseguiti presso la sede dell’Ente. 

Non sarà concesso alla ditta di sigillare l’accesso alle parti interne delle macchine o di impostare password di gestione e modifica dei parametri hardware.

Esulano comunque dalla garanzia i soli danni provocati da imperizia d’uso, da manomissioni operate da tecnici o personale non competente, o eventi accidentali non indotti dalle apparecchiature stesse.

 Art. 17

Revisione dei prezzi

TC "Art. 8."
REVISIONE DEI PREZZI;
Nei prezzi unitari indicati in sede di offerta sono da intendersi compresi tutti gli oneri a carico della Ditta fornitrice, niente escluso, dettati da calcoli e valutazioni di convenienza a tutto rischio della Ditta fornitrice anche in caso di aumento del costo dei materiali, della mano d’opera e di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che si dovesse verificare successivamente alla presentazione dell’offerta. I prezzi sono considerati fissi ed invariabili senza alcuna possibilità di revisione.

Art. 18

Cauzione definitiva

L'I.A. deve versare, all'atto della stipulazione del contratto, la cauzione definitiva in uno dei modi stabiliti dalla L. n. 348 del 10 giugno 1982 nella misura del 10% dell'importo del contratto al netto di IVA, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, dell'eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante la gestione, a causa di inadempimento dell'obbligazione o cattiva esecuzione del servizio da parte dell'I.A., ivi compreso il maggior prezzo che il Comune dovesse pagare qualora dovesse provvedere a diversa assegnazione dei lotti aggiudicati all'I.A., in caso di risoluzione del contratto per inadempienze dell'I.A.

Resta salvo per il Comune l'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. L'I.A. è obbligata a reintegrare la cauzione di cui il Comune avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto.

Art. 19

Rinuncia all'aggiudicazione

Qualora l'I.A. non intenda accettare l'assegnazione non potrà avanzare alcun diritto di recupero della cauzione provvisoria e sarà comunque tenuta al risarcimento degli eventuali superiori danni subiti dal Comune.

Art. 20

Pagamenti

Il pagamento della fornitura verrà disposto dall’Amministrazione a seguito di presentazione di regolare fattura e sempre che la stessa sia stata regolarmente ed interamente eseguita, collaudata e resa funzionante.

Il pagamento della fornitura avverrà, in unica soluzione, entro 30 giorni dalla verifica della fornitura e collaudo favorevole.

Art. 21

Penali per ritardo nell’esecuzione della fornitura

TC "Art. 36."
PRESA IN CONSEGNA DELL'OPERA;
In caso di mancato rispetto dei termini di consegna della fornitura dell’apparecchiatura e posa in opera dei materiali previsti verrà applicata, per ogni giorno di ritardo decorrente dal giorno successivo alla data di scadenza, una quota pari alla percentuale dell’ 1% del valore dei beni non forniti o non resi funzionanti per mancanza anche di un solo componente o della dovuta installazione.

Non è ammessa alcuna forma di dilazione delle consegne oltre i tempi previsti, o richiesta di estensione dei termini, neanche per singoli componenti. In caso di indisponibilità dei modelli proposti la Ditta dovrà rendere disponibili, a titolo di comodato d’uso, sistemi funzionalmente equivalenti provvedendo quanto prima alla loro sostituzione con quelli definitivi; ciò non esclude tuttavia la discrezionalità, da parte dell’Amministrazione, di ricorrere all’applicazione della penale di cui al comma precedente in caso di tempi prolungati che comunque non dovranno superare più di due volte quelli inizialmente previsti per la consegna, periodo oltre il quale l’Amministrazione potrà procedere alla revoca di parte o dell’intera fornitura anche se già installata.

Art. 22

Sub-appalto del servizio

Fermo restando il divieto di cessione parziale o totale del contratto, le ditte concorrenti sono tenute ad indicare nell'offerta la parte del contratto che intendono eventualmente subappaltare a terzi, con le modalità di cui all'art. 18 della L. 55/1990 e successive modificazioni per quanto applicabile al presente capitolato.

Ogni subappalto deve essere preventivamente autorizzato dal Comune.

Resta comunque impregiudicata la responsabilità dell'I.A. per la buona esecuzione del contratto nei confronti del Comune.

Si intendono subappaltabili la fornitura degli arredi.

L'I.A. è garante nei confronti del Comune del rispetto da parte degli eventuali subappaltatori delle normative vigenti, dei C.C.N.L. e di tutte le norme del presente Capitolato.

Le cessioni senza consenso o qualsiasi altro atto diretto a nasconderle, faranno sorgere nell’Amministrazione il diritto a sciogliere il contratto, senza ricorso ad atti giudiziari, e ad effettuare l’esecuzione in danno con rivalsa sulla cauzione prevista.

Art. 23

Sostituzioni dell'impresa aggiudicataria

Qualora per il Comune sì rendesse necessario ricorrere alla sostituzione dell'I.A. in caso di risoluzione del contratto (successivi art. 26 e 27), gli Uffici preposti del Comune procederanno mediante trattativa privata con le imprese idonee all'aggiudicazione applicando, per quanto compatibili, i criteri di cui all'art. 8.

Qualora le ditte non fossero disponibili per tali aggiudicazioni integrative, il Comune si riserva di procedere mediante trattativa privata con soggetti diversi.

Art. 24

Assicurazioni

Ogni responsabilità sia civile sia penale per danni che, in relazione all'espletamento della fornitura o a cause ad esso connesse, derivassero al Comune o a terzi, cose o persone, si intende senza riserve od eccezioni a totale carico dell'I.A.

Art. 25

Spese, imposte e tasse

Tutte le spese, imposte e tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti alla gara ed alla stipulazione, scritturazione, bolli e registrazione del contratto di affidamento del servizio, ivi comprese le relative variazioni nel corso della sua esecuzione, nonché quelle relative al deposito della cauzione, sono a carico dell'I.A.

Nessun compenso è dovuto dal Comune per la formulazione del progetto offerta, i cui contenuti sono soggetti alle normative vigenti in materia di trasparenza e imparzialità dell'azione amministrativa, con autorizzazione dei partecipanti al necessario trattamento delle informazioni da parte del Comune.

La Ditta aggiudicataria non potrà svincolarsi dalla propria offerta prima che siano trascorsi tre mesi dalla data di presentazione.

Art. 26

Clausola risolutiva espressa

Ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, costituiscono cause di risoluzione contrattuale, in aggiunta al caso disciplinato al penultimo comma dell'art. 90, le seguenti ipotesi:

a) apertura di una procedura concorsuale a carico dell'I.A.;

b) messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell'attività dell'I.A.;

c) impiego di personale non dipendente dall'I.A. o dalle ditte autorizzate per il subappalto;

d) gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari nonché delle norme del presente capitolato;

e) gravi violazioni e/o inosservanze delle norme del presente capitolato relative alle caratteristiche dell’attrezzatura proposta;

h) inosservanze delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi nazionali o territoriali;

l) sub-appalto totale o parziale del servizio non autorizzato;

m) violazione ripetuta delle norme di sicurezza e prevenzione;

n) difformità nella realizzazione del progetto secondo quanto indicato in fase di offerta ed accettato dal Committente.

Nelle ipotesi sopraindicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della dichiarazione del Comune in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva.

Qualora il Comune intenda avvalersi di tale clausola, lo stesso si rivarrà sull'I.A. a titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa.

La risoluzione avverrà con le clausole stabilite dal contratto.

Art. 27

Risoluzione per inadempimento

Fuori dai casi indicati al precedente articolo, il contratto può essere risolto per inadempimento di non scarsa importanza di clausole essenziali, senza necessità di provvedimento giudiziario, previa diffida con la quale venga indicato all'altro contraente un termine non inferiore a giorni 15 (quindici) dalla sua ricezione per l'adempimento.

Allo spirare di detto termine il contratto si intende risolto di diritto.

Art. 28

Controversie

Le controversie che dovessero sorgere tra la Ditta aggiudicataria e l’Amministrazione, che non si potessero risolvere in via amministrativa, nessuna esclusa, circa l’interpretazione della corretta esecuzione dell’appalto, saranno demandate, entro il termine di 30 giorni, al giudizio di un Collegio arbitrale composto da tre membri di cui uno designato dall’Amministrazione, uno dalla Ditta aggiudicataria, ed un terzo, che presiederà il Consiglio, designato dal Presidente del Tribunale del foro di Cagliari. Il Collegio arbitrale giudicherà secondo le regole di diritto.

Art. 29

Norme finali

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato, si fa riferimento al Codice Civile ed alle disposizioni legislative vigenti in materia.

Art. 30

Strutture organizzative del Comune di Domusnovas

La struttura organizzativa del Comune cui è affidata la gestione e il controllo della fornitura oggetto del presente Capitolato è l'UFFICIO CULTURA, presso il Centro Culturale, Piazza Giovanni Leccis, n° 6, Tel. 0781-729121, e il Responsabile del Servizio è il Sig. Vittorio Orrù.

Allegati:


Allegato Tecnico 
Caratteristiche delle attrezzature e degli arredi
